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Il Consiglio di sicurezza: «Baghdad non ha Se il dittatore non farà saltare in aria 
adempiuto ai suoi obblighi, lo faccia subito » le fabbriche di bombe gli Usa potrebbero 
Il vicepremier iracheno Tariq Aziz decidere di dare il via libera all'attacco 
tenta inutilmente di respingere le accuse Ma resta l'incognita del voto americano 

L'Onu condanna Saddam Hussein 
Ma sarà Bush a dire l'ultima parola sull'eventuale blitz 
L'Onu tronca i colloqui con l'inviato di Saddam, Ta
riq Aziz, e lo rimanda indietro con l'intimazione a 
distruggere subito armi e impianti proibiti. Il passo 
successivo potrebbe essere l'ordine agli ispettori 
Onu di procedere alla distruzione del complesso 
nucleare di Al-Atheer, presso Baghdad. Se Saddam 
si oppone è praticamente via libera ai bombardieri 
Usa. Sempre che Bush faccia questa scelta. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIKQMUND QINZBIRQ 

a_t NEW YORK. Gli avete (atto 
il processo. E ora? Quale sarà il 
passo sucessivo? «State a vede
re. Nothing is ruled in, nothing 
is ruled out Nulla e scontato, 
nulla e escluso», nsponde 11 
rappresentante Usa all'Onu, 
Thomas Pickering. ~ Quindi 
azione militare? «Niente • e 
scontato, certamente niente è 
escluso a questo punto». Ci 
può dire quale tipo di azioni 
militari non vengono escluse? 
•Guardi, su questo non voglio 
nemmeno mettermi ad ipotiz
zare». Come dire, su queste co
se decide qualcuno di grado 
più alto rispetto a noi che stia
mo qui a New York, la risposta 
dell'ambasciatore. -

Su questo, insomma, si deci
de alla Casa Bianca, non al Pa- ' 
lazzo di vetro dell'Onu. A New 
York ieri la giuria ha deciso 

che l'Irak è colpevole. Ha tron
cato bruscamente una giorna
ta e mezza di processo pubbli
co a Tariq Aziz e lo ha riman
dato a Baghdad con un verdet
to di condanna, l'ingiunzione 
a rinunciare alle armi di distru
zione di massa, l'intimazione a 
ravvedersi • immediatamente: 
«Secondo il Consiglio di sicu
rezza il governo iracheno non 
ha ancora adempiuto piena
mente e incondizionatamente 
ai suoi obblighi, deve farlo e 
prendere immediatamente ini
ziative adeguate in questo sen
so». Non si dice cosa acca
drebbe se Baghdad si rifiutas
se. • 

Di fatto, la decisione sulla 
pena spetta a Washington. In 
Consiglio di sicurezza la do
manda specifica più carica di 
conseguenze era stata rivolta a 

La Siria attacca gli Usa 
Il presidente Assad: 
«Sulla nave nordcoreana 
non c'erano missili» 
_ 1 DAMASCO. In un attacco 
senza precedenti negli ultimi 
due anni, il presidente siriano 
Hafez el Assad ha accusato ieri 
gli Stati Uniti di arrivare anche 
ad atti di pirateria dietro pres
sioni israeliane. Lo ha dichia
rato in un discorso pronuncia
to davanti al Parlamento per il 
quarto mandato settennale al
la presidenza della Repubbli
ca, conferitogli in seguito ad 
un referendum popolare nel 
quale ha ottenuto il 99,9 per 
cento dei voti. - ..• 

Soffermandosi sull'allarme 
intemazionale provocato da 
una nave nordcoreana sospet
tata di trasportare missili Scud 
alla Siria e all'Iran (e forse an
che a Baghdad) Assad si e 
chiesto se gli Usa possano an
cora patrocinare i colloqui di 
pace arabo-israeliani. «È Israe
le che blocca la pace e spinge 
gli Usa a compiere atti di pira
teria sul mare per intercettare-
ha detto il leader siriano- navi 
cariche di missili diretti in Si
na». Il mercantile nordcoreano 
«Dae Hung Ho», che tre giorni 
or sono ha attraccato al porto 
iraniano di Bandar Abbas, co
me è noto e stato seguito, ma 
poi «perso» dalla marina milita
re statunitense perche sospet

tato di avere a bordo missili 
balistici Scud divenuti famosi 
durante la guerra del Golfo. 

Trascurando il testo scritto 
del suo discorso Assad, con un 
tono di voce molto irritato, ha 
aggiunto: «Vi dico che questo 
non è corretto. Non c'erano 
missili per la Siria, noi > missili 
li abbiamo e comunque li 
compreremo secondo le no
stre necessità. Ma come può 
l'America restre in equilibrio 
fra il suo propugnato nuovo or
dine mondiale, un mondo di 
giustizia e di legittimità inter
nazionale e nello stesso tempo 
tentare di intercettare navi in 
viaggio verso la Siria?». 

Il presidente Assad ha poi 
molto insistito nell'accusare gli 
Stati Uniti affermando che la 
Casa Bianca tenta di indeboli
re la forza bellica degli arabi 
per indurli ad accettare le 
conndizioni di Israele nel ne
goziato di pace, cominciato il 
30 ottobre 1991. promosso da 
Washington e Mosca. «Mentre 
cercano di fermare navi dirette 
in Siria- ha concluso Hafez el 
Assad- gli Stati Uniti finanziano 
e forniscono tecnologia a 
Israele che giornalmente pro
duce missili ed altre armi stra
tegiche». 

Tariq Aziz primo ministro iracheno al consiglio di sicurezza dell'Onu 

Tariq Aziz proprio da Picke
ring: se l'Irak fosse «pronto o 
meno a procedere all'imme
diata e completa distruzione-
dei complesso di Al-Taheer, 
l'ex quartier generale della ri
cerca sulla bomba nucleare 
irachena. 

Il passo successivo su cui 
Pickering non esclude nulla, 
potrebbe passare propno da 
Al-Taheer. Senza che sia nem

meno necessaria una decisio
ne lorrnale da parte del Consi
glio di sicurezza, dove Cina e 
India non vogliono ultimatum 
con sapore militare. Secondo 
fonti all'Onu. riferite dal «Wa
shington Post», la commissio
ne speciale dell'Onu che, ai 
termini dell'armistizio, ha l'in
carico di venficare e procedere 
all'eliminazione delle armi più 
pericolose di Saddam - quelle 

definite di «distruzione di mas
sa», atomiche, chimiche, bio
logiche, missili - si appresta a 
ordinare ai propri ispettori di 
far saltare in aria Al-Tulieer. Se 
gli iracheni resistessero e lo 
impedissero, ciò equivarrebbe 
a dare il via libera ad un attac
co da parte delle forze Usa nel 
Golfo Non avrebbero bisogno 
di ullcriori ultimatum o auto
rizzazioni Onu, si limiterebbe

ro a fare dall'aria quel che gli 
ispettori non sono nusciti a fa
re da terra. 

Per paradossale che possa 
sembrare, l'ostacolo pnneipa-
le per Bush sta nel decidere se 
gli convenga o meno. Tecnica
mente un blitz chirurgico con
tro le istallazioni proibite, pos
sono effettuarlo con le forze 
già a disposizione, i missili na
vali e i bombardieri «fantasma» 
invisibili ai radar; al massimo 
facendo npartire da Guam am
ebe i B-52, con rifornimento in 
volo sull'Oceano Indiano. C'è 
sempre un rischio di insucces
so clamoroso, cosi come è 
successo quando uno spiega
mento impressionante di ae
rei, navi, radar, e satelliti è riu
scito a perdere i vista la nave 
nord-coreana carica di missili 
che aspettavano al varco dello 
stretto di Hormuz. Ma il rischio 
maggiore 0 di insuccesso poli
tico. - «. ,• •• , 

Nessuno piangerà se a Sad
dam tolgono davvero la possi
bilità di farsi la bomba. Ci si 
chiede però se ciò metterebbe 
o meno in movimento una ca
tena di altri eventi tali da far 
uscire di scena il dittatore. An
zi, c'è chi si pone la domanda 
se negli Usa tutti vogliano dav
vero questo esito. Dalla Cia si ' 
viene a sapere che erano state 
autonzzate in quest'ultimo an

no ben tre diverse operazioni 
anti-Saddam, ma sono fallite , 
tutte a causa degli intrighi e 
delle rivalità tra i servizi segreti 
arabi che avrebbero dovuto 
collaborare. Ancora l'altro 
giorno il generale con quattro 
stellette Joseph Hoar, il suces-
sore di Schwarzkopf nel co
mando nel Golfo, ha spiegato 
in Congresso che il pericolo 
strategico maggiore per gli Usa 
nella regione ora non viene 
dall'Irak ma dall'Iran. » 

11 columnist Jim Hoagland 
sul «Washington Post» ipotizza 
addiritura che sia Saddam a 
giocare contro Bush la carta 
del blitz, anziché viceversa. Per 
rafforzarsi all'interno posando 
come leader che non consente 
l'umiliazione di un'lrak vittima • 
di una persecuzione Usa. Un • 
altro esperto, il colonnello An
drew Duncan, del londinese 
International Institute for Stra
tegie Studies, osserva che un 
blitz anti-Saddam «potrebbe 
aiutare un pochino Bush nel
l'immediato, nella battaglia in
terna per la nomination repub
blicana, non nella battaglia tra 
repubblicani e democratici di ' 
novembre». Insomma, non so
lo deve decidere, ma deve de
cidere prestissimo, perché più • 
avanti gli sarebbe inutile, se 
non controproducente, r-

La vicenda è una manna elettorale per i repubblicani di Bush 

Tutti gli scandali del Congresso Usa 
Dallo spaccio di droga agli assegni a vuoto 
Bush non attraversa, politicamente parlando, un 
momento di grande salute. Ma c'è chi sta decisa
mente peggio di lui. Scosso da scandali e scandalet-
ti, il Congresso a maggioranza democratica si ap
presta ad affrontare un'ennesima bufera: quella de
gli assegni a vuoto - 20mila - emessi dai suoi mem
bri. Una manna elettorale che i repubblicani si ap
prestano ora a sfruttare. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

_ i NEW YORK. Le cifre sono, ' 
a prima vista, .assolutamente 
impressionanti: 20mila assegni 
a vuoto emessi da oltre 300 
onorevoli membri del Con
gresso; scoperti individuali 
che, se sommati nel corso del 
tempo, hanno in alcuni casi 
sfiorato tetti assai prossimi al 
milione di dollan. E sebbene la 
portata dello scandalo si ridi
mensioni alquanto ad una 
analisi appena più approfon
dita, resta tuttavia il suo «effetto 
cumulativo» su - un'opinione 
pubblica sempre più disgusta
ta dalla politica ed ogni giorno 
più disponibile alle campagne 
«anti-Washington». 

Proviamo a riassumere. Ne
gli ultimi mesi, dalle neoclassi
che pareti di Capitol Hill sono 
filtrate, con dovizia di partico
lari, le seguenti storie. Numero 

uno: Il Cenerai Accounlìng Offi
ce ha rivelato come, nel risto
rante in'emo al palazzo, depu
tati e senatori avessero, in anni 
recenti, consumato e non pa
gato pasti per almeno 700mila 
dollari. Numero due: ricono
sciuti colpevoli di furto alcuni 
impiegati dell'Ufficio postale 
interno sono stati arrestati. Nu
mero tre: un altro degli impie
gati di detto ufficio 0 stato po
co dopo accusato di spacciare 
cocaina. Ed infine - numero 
quattro e degno suggello di 
questa «splendida sene» - lo 
scorso settembre il Gop ha de
nunciato il mare di assegni a 
vuoto nel quale, da anni, gra
zie alla generosità della banca 
di Capitol Hill, vanno nuotan
do i rappresentanti del popolo. 
Non sorprende che, già al
quanto basso, l'indice di gradi-

George Bush 

mento popolare verso il Con
gresso sia rapidamente preci
pitato, stando ad un recentissi
mo sondaggio della Abc, ad 
un minimo storico: il 22 per 
cento. 

Vista da vicino, la stona de
gli assegni è in verità assai me
no brutta di quel che sembra. 
Intanto perchè la «banca» di 

Capitol Hill non 0 un vero e 
proprio istituto finanziario, ma 
una sorta di cooperativa attra- -
verso cui, senza alcuna conse
guenza per i contribuenti, con
gressisti e funzionari ricevono i -
propri stipendi. Poi, perchò le • 
cifre degli scoperti, pur impres- ' 
sionanti se addizionate negli 
anni, sono stale per lo più co
perte dalle ' trattenute ' che, 
mensilmente, venivano effet
tuate su detti stipendi. E. infine, 
perchò - non usando la banca 
segnalare gli scoperti - , gran ' 
parte dei «colpevoli» può oggi ì 
a buon diritto citare a proprio 
discarico la «ignoranza del rea
to». , -. . -

Abbastanza ragionevole ed 
equa poteva dunque apparire 
- in tempi meno elettoralmen
te convulsi-la soluzione adot- , 
tata nei giorni scorsi daW'Ethics 
Commìttce congressuale: chiu
dere definitivamente la banca . 
e rivelare soltanto i nomi d i , . 
quegli «onorevolico!leghi«-19 . 
ancora in carica e 5 già fuori • 
dal palazzo - che hanno pale
semente e coscientemente '-
abusato del privilegio. Ma cosi 
non e prevedibilmente stato. 
Con alte ed indignatissimc gri
da, infatti, i repubblicani del 
Congresso - e primo tra essi il -
loro capo alla Camera. Newt 

Gingrich, che di suo ha già 
conlessato tre assegni a vuoto 
- hanno reclamato giustizia to
tale ed immediata. - Ovvero: 
fuori subito tutti i 335 nomi dei 
«peccatori». E che muoia San
sone con tutti i filistei. 

Le ragioni per le quali gli uo
mini del partito del presidente 
sembrano oggi disposti a la
sciarsi allegramente seppellire 
dalle macerie di Capitol Hill, 
sono fondamentalmente due. • 
La prima, di ordine statistico. ' 
parte dalla considerazione che 
i democrauci del Congresso 
sono 102 più dei repubblicani. ' 
E che a loro, pertanto, tocche
rà in ogni caso il maggior nu
mero di perdite. La seconda, di 
ordine politico, fa tesoro d'una 
scontata verità: essendo de
mocratica la maggioranza del ; 

Congresso è comunque pro
pno ad essa che la pubblica 
opinione tende ad attribuire 
«in foto» le responsabilità delle ' 
malefatte consumate sotto il 
cupolone -del >• Campidoglio.. 
Una manna, in questi tempi di " 
corsa per la Casa Bianca. 

lo impopolare? E che dire, 
allora, del Congresso? Non per 
caso 6 con questo alto messag- " 
gio che, dopo il «supermarte-
dl», Bush si ò riprescntato a! ' 
paese. Ovvero: americani, vo
tate per il meno peggio. 

Shamìr:«Niente 
compromessi 
sulla Terra 
d'Israele» 

Il pnmo ministro Yitzhak Shamir (nella foto) ha detto che 
non accetterà alcun compromesso su «Erete d'Israele», (Ter
ra d'Israele) un termine in cui sono inclusi sia lo statò d'I
sraele che i Territori occupati. Nel corso di una cenmonia a 
Gerusalemme in onore dei soldati caduti in battaglia che 
non hanno avuto sepoltura, Shamir ha detto che il suo go
verno ò deciso «a difendere la sicurezza del Paese e il dintto 
degli ebrei sull'Erctz Israel». «Su questi due punti - ha aggiun
to • nessun compromesso è possibile e comunque nessuno 
potrebbe chiedercelo». Il premier ha precisato al tempo stes
so di essere tuttora intenzionato a portare avanti i negoziati 
di pace con gli arabi. - - , i 

Polemiche 
in Austria 
per tesi 
revisionista 
sull'olocausto 

Un'ondata di polemiche in 
Austria e stata provocata da 
alcune affermazioni del pre
sidente dell'Ordine naziona
le degli ingegnen austnaci, 
Walter Lueftl, secondo le 

3uali lo sterminio di milioni 
i ebrei nelle camere a gas 

dei campi di concentramen
to nazisti era tecnicamente impossibile. Il presidente della 
Camera regionale di Vienna, Manfrcd Eckhartcr e quello , 
dell'Ordine regionale degli architetti Gernot Scliamp, hanno " 
chiesto le «dimissioni immediate» di Lueftl. L'intera questo- " 
ne verrà posta all'ordine del giorno dell'assemblea generale ; 
dei 4000 membri dell'ordine nazionale degli ingegneri, che ' 
si nunirà oggi in sessione ordinaria. Da parte sua, LuefU ha ' 
reso nolo, per bocca del suo avvocato, di autosospendersi fi
no a nuovo ordine dalla carica di presidente, per evitare una 
polemica politica. Lueftl e autore di un manoscntto di oltre 
100 pagine sul campo di concentramento di Auschwitz inti
tolato «L'olocausto - fatti e illazioni», del quale il settimanale 
economico «Wirtschaftswoche», in possesso di una copia, 
ha pubblicato degli estratti con l'intento di contraddire que
sta tesi revisionista. - • . '. . . - • •_•• ... r 

Germania: Spd 
non si opporrà 
a limitare • 
il numero 
dei profughi 

I socialdemocratici tedeschi 
non si opporranno a un 
emendamento della Costitu
zione che riduca l'afflusso di 
profughi in Germania. Lo ha 
detto il capogruppo parla-

. mentare delI'Spd. Hans-Uln-
ch Klose ha detto che se si 
procederà ad una limitazio

ne del diritto d'asilo nell'ambito di una politica comunitaria 
sull'immigrazione, i .socialdemocratici «sono pronti a coope
rare». L'appoggio delI'Spd ò indLspensabile per raggiungere 
la maggioranza richiesta per gli emendamenti cosutuziona- • 
li. L'annuncio di Klose giunge a poche settimane dal voto 
del 5 aprile nel Baden -Wuerttemberg, un landerconservato
re dove l'immigrazione è fra i temi centrali della campagna 
elettorale. Alle elezioni saranno presenti numerose liste di 
estrema destra. — - , • . -, 

Walesa pronto 
ad accettare . 
la carica •• 
di premier 

Il presidente Lech Walesa 
sarebbe disposto ad assu
mere la canea di premier se 
il governo di Jan Olszewski 
desse le dimissioni. Lo ha 
detto lo stesso Walesa ad un 
gruppo di oltre duecento 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ giornalisti che hanno parte
cipato ad una conferenza 

stampa organizzata nella sede dell'Associazione dei giorna
listi polacchi a Varsavia. Walesa, rispondendo alle doman
de sulla situazione politica ed economica del paese, ha indi
cato che la base politica dell'attuale esecutivo è troppo ri
stretta e senza il suo ampliamento sarà impossibile vincere 
l'impasse in cui si è trovato il governo dopo che la Camera 
ha respinto il suo programma socio- economico. Walesa ha 
infine proposto ai giornalisti la creazione di un partito sotto 
l'insegna presidenziale che raggruppasse giornalisti che si 
pongono l'obiettivo di operare a favore delle riforme econo
miche. * . . , . . , , . . . .,-.-. -, , 

I curdi: 
«Mobilitiamoci 
contro 
la Turchia» 

I guerriglien curdi della Tur
chia hanno lanciato un «ap- . 
pello alla mobilitazione gc- . 
nerale» contro I' esercito di < 
Ankara che sta preparando 
•un'operazione di distruzio- . 
ne massiccia». L'appello è 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ contenuto in un volantino ' 
firmato «Consiglio centrale • 

militare dell' esercito di liberazione popolare del Kurdistan» > 
(Alpk) distnbuito nel sud-est dell'Anatolia a maggioranza , 
curda. Nel volantino si ricordano le incursioni dell'aviazione 
turca contro le basi dei guerriglien in temtono turco e ira- > 
cheno e si chiede «all'insieme dei curdi di armarsi, di fare ri- '. 
fornimento di cibo e di rafforzare l'unità. I responsabili della ' 
sicurezza turca da circa un mese parlano di «una sollevazio- • 
ne popolare» in occasione del 21 marzo, inizio dell'anno ' 
curdo. „ - . . , - • , . . - - . . ' 

Trovata morta 
in Belgio bimba 
di due mesi 
data per rapita 

Mistero intomo alla morte di ' 
una bambina di due mesi a * 
Liegi, in Belgio. La piccola ò " 
stata trovata priva di vita nel- -
la casa della madie, Annick ; 
Chapelier, 27 anni, che pò- '_ 
che oro prima ne aveva de- . 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ • _ • nunciato il rapimento. La : 

donna aveva raccontato che 
tre sconosciuti le avevano strappato dalle braccia la figliolet- i 
ta, mentre si stava recando in ospedale per farla visitare. Ma " 
in serata la polizia ha reso noto di avere trovato il cadavere • 
della bambina durante una perquisizione nell'abitazione ; 
della Chapelier. Prima di questa clamorosa svolta si era pen- > 
sato ad un rapimento organizzato per vendetta dal padre < 
della bimba, che vivi; separato dalla moglie e non aveva pò- ; 
tuto ottenere la custodia della piccola. 

VIRGINIA LORI 

CHE TEMPO FA 

S_ 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: continua II lento pro
cesso di attenuazione della vasta area di 
alta pressione che ha regolato a lungo il 
tempo sulla nostra penisola. Perturbazioni 
atlantiche, provenienti da nord-ovest e di
rette verso sud-est, attraversano le nostro 
regioni mantenendo le condizioni generali 
del tempo orientate fra il variabile e il per
turbato. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia 
settentrionale cielo da nuvoloso a coperto 
con possibilità di precipitazioni sparse a 
carattere Intermittente Sulle regioni doll ' l-
talia centrale condizioni di variabilità carat
terizzate da alternanza di annuvolamenti e 
schiarite ma con tendenze ad aumento del
la nuvolosità sulle regioni adriatiche. Sul
l'Italia meridionale scarsa attività nuvolosa 
ed ampie zone di sereno. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai 
quadranti nord-occidentali. 
MARI: bacini centrali e settentrionali mos
si, leggermente mossi gli altri man. 
DOMANI: al nord e successivamente al 
centro condizioni di tempo variabile con al
ternanza di annuvolamenti e schiarito. Sul
le regioni meridionali addensamenti nuvo
losi a carattere temporaneo e possibilità di 
qualche pioggia isolata. Durante il pome
riggio o in serata nuovo aumento della nu
volosità ad Iniziare dal sottoro nord-occi
dentale. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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8.15 Urne: un omocldlo politico. Con A Oecnetto.A 
Forlani, S. Andò, L. Violante. 

Ore 6 30 La campagna «Moni* della mar». L'opinione 
delSen.E Macaluso. ' 
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9 30 Per non dimenticare: voci contro II rizziamo. 
Con Mlnan Mafai e Franco Russo 
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